
Sottovalutò un tumore al seno 
Multa e risaramento alla paziente 

un medico 
io 

Un «caso» umano e insieme giuridico. L? * t e di 
una signor* torinese è, appesa a un lilopercfie il 
medieo non scopri tempestivamente che era stata 
colpita da un tumore al seno. Il pretore di .Ivrea 
1>« ritenuto: il ginecologo colpevole di lesioni col-
M s e gravissime condannandolo a versare 80.mi
lioni, come anticipo sul risarcimento, alla pazien
te: Dovi* pagaie-anche una multa di 750mila lire. 

PALLA NOSTWA REDAZIONE 
*wn amato •ÉTTI 

• • TONNO Marcella Secar-
di, 46 'anni, ex insegnante-di 
ietterr 4: « A Jmpegnalo, nel 
Settore delle agenzie fotografi. 
che, e una donna coraggiosa, 
,H minaccia tetribltecrieta so
vrasta OOfLllu, m o l t e : . «SI 
sappia che ho voluto,» pro
cesso non per vendetta. Aia 
per le alile donne. Cose slmili 
non dovrebbero mai accade
re. Se te vtstste cul.il doti. Enri
co Atongt mi aveva sottoposta 
(ossero state più accurate, a 
jqyest'om non avrei la motte 
'Manata sul cape*. Le sue pa' 
Iole erano arale confermale in 
«iifdliio dal perito d'ufficio, a 
.prof, .Iginio Terzi, eoa lina dia-
gnosi tempestiva del tumore 

pera, Marcella Stuardi confi
da le sue paure alla madre, 
che e medico, e In agosto la 
fa sottoporre a mammografia: 
il responso e drammatico, è 
un tumore maligno, non c'è 
da perdere un giorno,; Il 9 set
tembre la donna viene opera
ta, le asportano completa
mente la mammella sinistra, e 
comincia la trafila massacran
te delle cure chemioterapiche 
e delle sedute di cobaltotera
pia nella, speranza di fermare 
il male. 

Il tumore è al terzo stadio. 
quello che precede la fase più 
grave. A medici - dice la Se-
cardi,- mi danno non più del 
15-20 per cento di probabilità 

In 14, tutti minorenni, hanno abusato 
per giorni, forse settimane 
di una quindicenne di Militelio 
con gravi disturbi mentali 

9 

Una storia destinata a restare segreta 
se i sanitari dell'ospedale 
non avessero chiesto per l'intemizione 
l'intervento del giudice tutelare 

L'hanno violentata in quattordici, per più giorni. So- ciotto Sono stati denunciati 
no tutti minorenni, il più piccolo ha undici anni. Ora per violenza carnale, per molti 
sono accusati di violenza carnate. Giuseppina, 15 di loro sono già scattati il fer-
anni, è rimasta incinta. I genitori volevano evitare lo mo e B" anest| domiciliati É 
«scandalo» mantenendo il segreto, ma in ospedale successo * Mihteiio Vai di Ca
dore erano andati per ottenere l'interruzione di ara- 1 n u ' !" " * * di diecimila 
vidanza, i sanitari hanno negato l'aborto .ed hanno a b!u n l '»q'«™'» chilometri 
chiesto l'intervento del giudice tutelare. 

N I N N I A N D M O L O 

••CATANIA -Mi portavano 
in una casa disabitata, mi spo
gliavano e mi gettavano per 
terra lo volevo scappare, ma 
non potevo» Giuseppina par
la con difficoltà, non nesce a 
scandire le parole, i l la madre 
che l'aiuta a raccontare una 
stona di violenza andata 
avanti per giorni, forse per set

timane Lei, la ragazza, non 
aveva detto nulla, aveva tenu
to lutto nascosto, forse per 
paura, forse per vergogna. 
L'hanno violentata in quattor
dici lutti ragazzi, lutti mino
renni studenti, commessi, un 
apprendista meccanico, un 
macellaio II più piccolo ha 
undici anni, il più grande di* 

dal capoluogo. Tra la gente, 
come al solilo, c'è gii chi par
la di ragazzate e addossa le 
responsabilità alla vittima di 
turno. £ stata la madre di Giu
seppina. Maria, a scoprire hit-' 
to Tre figli, il volto segnato 
dalla miseria, trentanove anni, 
una vita di stenti che le si leg
ge negli occhi. Ij figlio più pic
colo le aveva * fatto capire 
qualcosa. Una rolla aveva ac
compagnalo la sorella e poi 
aveva pariato'con la madre: 
•Non ci volevo credere - dice 

la donna - Mia figlia aveva ne
gato tutto. Alla fine mi sono 
accorta' del ritardo nel ciclo 
mestruale e sono andata dal 
dottore. Cosi ho avuto la con
ferma mia figlia era incinta*. 
Una famiglia emarginata, Sal
vatore, il padre, senza lavoro: 
per quindici anni emigrato in 
Svizzera e poi, qualche mese 
fa, il rientro in paese. A Berna 
era operaio in una fabbrica, 
poi la malattia e il ritomo for
zato a Milltello Stenti, umilia
zione, pochi soldi e pochi 
amici Adesso anche lo scan
dalo di una figlia stuprata a 
quindici anni. Per Salvatore 
era troppo Bisognava mante
nere il segreto. Bisognava can
cellare tutto. Venerdì mattina 
la decisione. Si doveva [are 

abolire Giuseppina in silen
zio Non ha fatto nessuna de
nuncia e con la figlia si è reca
lo in ospedale. Tutto doveva 
avvenire in fretta, senza chias
so, la gente non doveva sape
re. La storia dello stupro, pe
ro, ormai era di dominio pub
blico. I sanitari, dell'ospedale 
hanno negato l'aborto e han
no chiesto l'autorizzazione 
del giudice tutelare. Solo a 
questo punto i genitori di Giu
seppina hanno deciso di spor
gere querela nella speranza di 
accelerare le pratiche per l'a
borto. -La ragazza e disadatta
ta, non ha la capacita di in
tendere in modo autonomo, i 
genitori mi hanno chiesto "la 
carta", l'autorizzazione per 
farla abortire, io ho g i i dispo

sto una nuova visita presso il 
repano ginecologico dell'o
spedale di Militello, in questi 
giorni sentirò pure la ragazza. 
Deciderò seguendo la piassi 
stabilita dalla legge»: Mario 
Pappalardo e il «tee pretore di 
Militelio. E h i che sabato scor
so ha proceduto alla convali
da dei fermi. Adesso le prati
che relative ai quattordici ra
gazzi denunciati per violenza 
carnale, sono stale trasmesse 
al Tribunale dei minorenni di 
Catania. 

La stona di Giuseppina ri
corda da vicino quella di Pina 
Siracusa, la ragazza di Mazza
rino violentata d i quindici ra
gazzi nel giorno'di Pasquetta 
dell'anno scorso. Mllitello di
sta una sessantina di endome

tri da Mazzarino. Giuseppina. 
la vittima di questo ennesimo 
grave fatto di violenza t e n i a 
te, ha poco più di quattordici 
anni, « siala in cura per un ri
tardo mentale, vive soli ed 
emarginata, non frequenta più 
nemmeno te (cuoia: «Ha diffi
colti a comprendere la lezio. 
ni* - dice la madre. Per l i ra
gazza, anche il ritomo in un -
paese che non conosce, dopo 
tanti anni vissuti in Svinerà 
deve essere nato un trauma 
Mllitello è un comune isolato 
senza prospettive. Per I giova 
ni l'unico svago è la passeg
giati per te via principale 
Non un cinema, n * un i disco. 
teca. Per loro solo lo spettro 
della disoccupazione davanti 
agli occhi. 

W primo «lidio, come sarebbe di sopravvivenza entro I pros-
jUaW.DMSibile otlenere atira- slmi cinque anni Se non ci 
verso la mammografia, Mar-
celta Steardì avrebbe avuto 
ldall'80 al 90 percento di pos
sibilità-di guarigione. Le cose. 

.purtroppo, sono, andate in 
'manieri diversa. E per 11 gine
cologo è scattata la condan
n a . 

,', £ una vicenda,angosciosa 
quella che la signóra Riccardi 

.ha dovuto rievocare davanti al 
pretore di Ivrea.'ta dottoressa 
Christlllln., Ha- inizio nell'85, 

'quando lei cominci* ad awer-
rlire .«qualcosa che non va* al 
iseno sinistro. SI rivolge al dot
tor Alongl, col quale anni pri
ma aveva convissuto mante
nendo poi un rapporto di 
amicizia. Il medico non d i 
ipeso, te dice In sostanza che 
Titon c'è motivo di preoccupa-
ntone, Ma dopo alcuni mesi, 
ita Sfccardl deve tornire a farsi 
(«sitare perche ha comincialo 
a d avvenire deli.doton. Che 

niBttENKgSi-
, «ria alla canea, Slamo nel 

tiarzo,,87- *A quel punto lui 
mi consigliò di fare una'mam-
"tografia, lo, spaveniatisslma, 
II, chiesi se era .urgente, e il 

.„qlL AJongl mi rispose, di no, 
;che andava/bene farla entro 
Tanno», Qualche tempo dopo, 
i l 

^Consiglio dei ministri 
Alghe in Adriatico 
«stanziati 17 miliardi 

fossero state leggerezze nella 
diagnosi, l'intervento chirurgi
co avrebbe potuta estirpare 
completamente il carcinoma 
e comunque ridurre grande
mente il rischio delle metasta
si*. 

Al processo, il don. Alongl 
aveva contestato le accuse 
della signora Secarti (tutela
ta dall'aw. Badellino) soste
nendo che proprio lui l'aveva 
sollecitata a fare la mammo
grafia con urgenza. Comun
que sembra che successiva-
mente.non si fosse più fatto vi
vo con la sua amica e pazien
te. 

Lei non si arrende. Ha un li
g i» di 23 anni, tanti anuciche 
non la lasciano sola, e il lavo
ro che riempie le giornate e 
aluta a combattere fa paura. E 
toma a insistere su-un punto, 
sul significato di quella sen
tenza' •£ duro dover accettare 
una battaglia, forse gi i perdu
ta e comunque drammatica, a 
itiuàa degli errori di un pro-

t & ^ & ' f f è **!TO%tci 
la mia fiducia. Per questo ho 
deciso di ricorrere alla giusti
zia. Ho fiducia che il pronun
ciamento del magistrato valga 
come esortazione per* tutti11 
medici a essere più coscien
ziosi ' e anche più sensibili dal 
punto di vista umano*. 

Polemica conferenza stampa a Torino del direttore degli istituti di pena 

Rogo in carcere, Amato accusa 
«Non hanno rispettato le direttive» 
«Se quanto disposto e previsto dall'amministrazio
ne centrale fosse stato pienamente rispettato, for
se non si sarebbe verificata quella tragedia. Ciò 
pone in pace la mia coscienza di fronte alle dieci 
morti». Lo ha detto il direttore generale degli isti
tuti di pena, Nicolò Amato, durante una conferen
za stampa tenuta nel carcere delle Vallette di To
rino. Ma le polemiche non si fermano'qui. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

•*• TORINO Quei dieci morti 
nel tenibile rogo del cosiddet
to «supercarcere* lonnese, pe
sano sempre più come altret
tanti macigni. E un peso che 
in questi giorni avvertono in 
molli, dai parenti delle vittime 
- per loro particolarmente do
loroso - a i detenuti, dal perso
nale del cartere a1 suo diretto
re Giuseppe Stiraci e tu su an
cora Wlerido, sino ai vertici 
dell'amministrazione peniten-
ziana italiana Non doveva ac
cadere una tragedia del gene
re, poteva non accadere se -
lo ha detto a chiare lettere il 
direttore degli istituti carcerari 
- «le molte e precise disposi

zioni a suo tempo emanate 
fossero state applicate con il 
dovuto rigore.. La tragedia pe
rò è accaduta e tutti - credia
mo - sono orniai convinti che 
non si e trattalo di «fatalità*. E 
allora9 Da qui scattano I molli 
perche, ai quali la lunga con-
(erenza-jlaritpadilen porne-. 
rìqgm tenuta da Nicolo Ama
to, non ha»«»col»«po«iio (o 
voluto) daWadeguaté rtapò-
ste «Avverto l'esigenza di di
mostrare che intendo airivare 
alla venta, non intendo copri
re niente e nessuno - ha detto 
tra l'altro il dirigente degli isti
tuti di pena - Mi addolora 
molto in particolare sapere 

che poteva essere evitata, ma 
di fronte a una tragedia cosi, 
addebitata alla nostra ammi
nistrazione, voglio chiame 
che noi, pur nelle dilficoltl in 
cui siamo spesso costretti ad 
agire, ci siamo sforzati e ci 
sforziamo continuamente di 
tutelare la vita dei detenuti e 
di tutto II personale carcera
no» 

Con la conferenza stampa 
di ieri - alla quale tuttavia, e 
molto stranamente, non ha 
preso parte il direttore del car
cere torinese - Nicolò Amato 
ha voluto tra l'altro rupondere 
con fermezza alte accuse ri
volte dai detenuti e dalle dete
nute delle Vallette in due co
municati, secondo!quali ini
zialmente era stato impedito 
l'ingresso ai vigili del fuoco, 
tcs^fLujco,i$ifO l'incendio 
mentre n perdonale del circe-
re si e«;Upvato nell'ftnpoiSH 

'WJM'dt*4feÌi«tehe gli estin-* 
tori erano vuoti. Il comunicalo 
delle recluse dice tra l'altro 
che quanto è accaduto nel 
braccio,femminile è «il i te-
dotto logico di una istituzione 
a tutt'oggi basata sulla più 
completa disattenzione al di

ruto alla vita e alla dignità di 
chi vi è rinchiuso*. Sempre le 
detenute, costituitesi in un'as
sociazione denominata «3 giu
gno*, hanno annunciato di 
costituirsi «parte civile* e di 
produrre quanto prima un 
dossier «su come si è svolte la 
tragedia* L'accusa relativa al 
nlardo dei vigili del fuoco, è 
slata confutata da Nicolò 
Amato con precisi dati e al
trettanto decisive testimonian
ze, secondo cui i mezzi di 
soccorso dei pompien sareb
bero invece entrati immedia
tamente, trovando addinttura i 
cancelli del carcere gii spa
lancati 

Nella sua conferenza stam
pa, inoltre, il direttore degli 
istituti di pena, pur avvenendo 
di non essere ancora in grado 

essendo le due inchieste an-
porjéip ccflov.Aa affrontato, 

-sempre molto ftótaSoatamerl-'. 
le. con dati e verbali van alla 
mano, il problema dei mate-
nali; cioè del materassi dai 
quali si è'Sprigionato il fumo 
mortale. E risultalo cosi che 
quei materiali, acquistau con 
un recente appalto dello scor

so anno dall'-Adriatica Resi
ne*, una ditta in provincia di 
Forti, erano stati costruiti «se
condo t requisiti richiesti*, ri
spondenti alle rigorose norme 
richieste per gli aeromobili; 
garantiti per S anni, risultava
no «ignifughi* e •autoestin
guenti*, ne erano siali acqui
stati 11 500 di cui I 000 desti
nati a Tonno. Sotto la «palaz
zina della morte* ne erano 
stati accatastati la bellezza di 
828, in attesa di essere impie
gali, in sostituzione di quelli 
vecchi. Ma perché erano stati 
sistemati proprio II - * stato 
chiesto - quando era nota l'a
bitudine delle detenute di tare 
segnali luminosi ai toro com
pagni di galera rinchiusi nei 
bracci di fronte. Possibile che 
non ci fosse un magazzino? 
«SI - ha aubiio risposto il diri
gente - i magazzini ci sono in
vece. e poi c'erano Le Nuove, 
ormai vuote..1 E allora? La pre
senza del dr Suraci alla con
ferenza slampa avrebbe forse 
Kstillo fornire una nsposta. 

a il direttore del carcere non 
c'era; era fuon. nel corridoio, 
ad attendere che l'incontro 
con i giornalisti terminasse. 

• • ROMA Eutrofizzazione 
delle acque costiere dell'A
driatico Il consiglio del mini
stri ha approvato ieri un de
creto legge (4 articoli) che 
predispone misure per la rac
colta e lo smaltimento delle 
alghe e del matenalc organi
co, Le regioni interessate, en
tro 15 giorni dalla entrala in 
vigore del decreto, dovranno 
presentare al ministero del
l'Ambiente I piani di interven
to che dovranno Individuare i 
sili di smaltimento del mate
riale organico riversato sugli 
arenili e i luoghi di stoccaggio 
delle alghe. I comuni costien 
o i consorzi, direttamente o 

attraverso concessioni a terzi, 
provvederanno alla raccolta e 
allo smaltimento I contributi 
mmistenall non supereranno 
il 90% della spesa prevista. La 
somma stanziata per l'89 è di 
17 miliardi Altn 6 miliardi, per 
1*89. saranno utilizzali dal mi
nistero della Manna per un 
piano di interventi urgenti per 
la raccolta e il trasferimento 
nei luoghi di smaltimento del
le macroalghe. Gli altn decreti 
riguardano l'adeguamento de
gli impianU di depurazione 
delle acque urbane, finalizza
to all'eliminazione del fosforo; 
e il monitoraggio dell'eutrofiz
zazione 

La «Royal Reefer», a Salerno da venerdì, aveva «merce» per 40 miliardi 

Bloccata nave carica di 

Annestato il genitore 

A quindici anni uccise 
in piazza il suo rivale 
Fu istigato dal padre? 
Con l'accusa di concorso in omicidio è stato arresta
to alle prime luci dell'alba di ieri Aniello Scaturo, 
padre di Guerino, il ragazzo che la sera del 20 apri
le uccise a revolverate nella piazza dì Quindici un 
suo giovane avversario. La sera del delitto, sostengo
no gli inquirenti, avrebbe atteso il figlio col motore 
della macchina acceso. Intanto Guerino Scaturo, ap
pena quattordicenne, da oltre 40 giorni è latitante. 

••NAPOLI Due operazioni 
antidroga sono stale messe a 
segno in Campania, nella 
giornata di len A Salerno so
no siati sequestrati 10 chili e 
650 grammi di cocaina puns-
sima, mentre a Napoli è stata 
sgominata una banda che 
aveva a disposizione anche 
uno studio finanziano per rici
clare il denaro necessano a1-
l'acquisto della droga A Sa
lerno la droga era nascosta tra 
le banane di una nave filippi
na, la «Royal Reefer* di dieci
mila tonnellate di stazza an
corata nel porto Gli stupefa
centi, divisi in pacchetti del 
peso di poco meno di un chi-
io. sono stati ntrovati in due 

luoghi diversi Cinque chili 
erano nascosti nell'armadietto 
del cucco di bordo, altn sei 
chili sono stali nnvenuu dietro 
i pannelli del sistema 1i raf
freddamento della nave. Se
condo gli invcstigaton la co
caina doveva servire a nlomi-
re il mercato campano. Il cuo
co dell'imbarcazione, Erme-
lindo Vacai, 37 anni, filippino, 
è stato airestato, mentre il co
mandante della nave. Sonano 
Gallardo, anche lui di nazio-
nalitl filippina, e gli altn 27 
membri dell'equipaggio sono 
trattenuti, in stato di termo in 
attesa di ultenon accertamen-
ti.La perquisizione dell'imbar
cazione è cominciata ieri mat
tina all'alba, quando duecen

to uomini hanno ciecondato il 
natante, ed é proseguita per 
tutta la .giornata, -anche- per
che non viene escluso che a 
bordo della nave sia nascosta 
altra cocaiana. La «Royal Ree
fer* dovrebbe aver imbarcato 
gli stupefacenti in Colombia, 
nel porto di Turbo, dal quale 
ha raggiunto senza altre soste 
Salerno dove è giunto venerdì 
scorso. 

Proprio mentre a Salerno si 

ali venivano 
metteva a segno questo gros-

a Napoli vei ' 
comunicati i risultati di una in-
so colpo, 
comunicai 
chiesta durata mesi, che ha 
portato alla scoperta d, una 
banda di trafficanti intemazio
nali di stupefacenti che opera
va a Napoli, Roma e a Paler

mo e che aveva a disposizio
ne anche uno studio finanzia
no a Roma per riciclare i-pro
venti di furti e rapine coi quali 
acquistava la cocaina in Sud 
America. 

La squadra mobile parteno
pea. partendo dall'omicidio di 
un pregiudicalo e della sua 
convivente, Vincenzo D'am
brosio e Giordana Alberghint, 
avvenuto jl 17 aprile scorso, 
ha scoperto che I uomo era a 
capo di una organizzazione 
che ogni due mesi ritirava in 
Sud America tre chilogrammi 
di cocaina, che poi distribuiva 
sulle vane piazze italiane. Il 
lutto era collegalo ad una se
ne di reati commessi in Lom
bardia (Il sono in corso ulte

riori accertamenti) dove attra
verso truffe, rapine e (urti veni
vano reperih i capitali neces-
san all'acquisto delle sostanze 
stupefacenti, riciclali appunto 
attraverso lo studio finanziano 
romano. 

La banda operava da tem
po nel centro sud. e secondo 
la polizia negli ultimi tempi 
avrebbe commercializzato 
non meno di dieci miliardi di 
lire in stupefacenti A carico 
dei membri dell'organizzazio
ne, la magistratura napoleta
na ha emesso 18 ordini di cat
tura, che ipotizzano reati che 
vanno dall'associazione per 
delinquere al (radico intema
zionale di stupefacenti. 

DVF 

CHE TEMPO FA 

• NAPOLI. Alle prime luci 
dell'alba di ieri, i carabinieri di 
Quindici hanno messo le ma
nette ai polsi si Aniello Scatu
ro, consigliere comunale del 
Fidi a Quindici, 41 anni, pa
dre del quattordicenne Gueri
no, il baby killer che la sera 
del 20 aprile scorso crivellò di 
colpi il, giovane Arduino Sini
scalchi. La sparatoria avvenne 
nella piazza centrale di Quin
dici, il piccolo centro irpino a 
ndosso della provincia di Na
poli da olire 40 anni dominalo 
dalla camorra. Sono da poco 
passate te 20 quando Cuenno 
Scaturo Incrocia nella piazza 
del paese il suo rivale di sem
pre, il giovane speaker di una 
radio locale Arduino Siniscal
chi Qualche parola di troppo, 
aggiunta alla vecchia ruggine 
che da tempo divide te due 
famiglie, gli fanno saltare i 
neivì trasformandolo in un at
timo in un baby killer. Quattro 
colpi di una 7,65 presa nel 
cassetto del padre, stroncano 
la vita del diciannovenne av
versano (Aniello Scaturo 
muore qualche ora dopo al
l'ospedale di Nola) e segnano 
l'inizio della carriera criminale 
del giovanissimo Guerino Sca
turo. In piazza c'è tanta gente, 
e da poco finita la partita Na-
poli-Bayem, e qualcuno rac
conta ai carabinieri una circo
stanza inquietante: il padre 
del piccolo killer era a pochi 
metn dal luogo dell'omicidio 
e col motore della macchina 
acceso. Queste ed altre testi
monianze hanno indotto il 
dottor Vittorio Scarpetta, giu
dice istruttore del tribunale di 
Napoli, ad accusare di con
corso in omicidio Aniello Sca
turo. Un'ipotesi che era gii 

circolata a Quindici fin dalle 
pnme ore del delitto, m i Ini
zialmente di Aniello Scanno vi 
fu solo l'imputazione, poi 
rientrata, per l'omessa custo
dia della pistola usate dal fi
glio. Un'accusa subilo smon
tate dalle prime teattmonlanze 
dei parenti («Per prendili.la 
7,65 il ragazzo ha forzalo i' 
cassetto*, dissero ai cariUgte 
ri),machemdusMllpiÉSii 
darsi alla latitanza per olire 
venti giorni, 

Ma dove t finito il qualtor-
dicenne killer tuttora ricerca 
to? Le voci in paese sono ton
te, c'è chi è pronto i ghirart 
che il ragazzo sia ormai volato 
all'estero, altri dicono che si» 
nascosto In Calabria, rune ver 
stoni che polizia e carabinieri 
escludono, ritenendo pio prò 
tubile una latitanza sui moni 
che circondano Quindici. Nel
la luta boscaglia, definita l'A 
spromonte della Campania 
da oltre sei anni è latitante Pa 
squale Raffaele Graziano, zio 
di Guerino, uno degli ultim, 
boss della Nuova camorra or 
ganizala: polizia e carabine! 
n non riescono ad arrestarlo 
e tuttavia qualche mese fa lo 
togratì e giornalisti di vari ro 
tocalchi e opeprarori di drver 
se tv nazionali riuscirono ai. 
intervistarlo. 

AI LETTORI 
Per inolivi di spazio oggi 
non pubblichiamo te pa
gina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 

IH 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
I evoluzione del tempo sull'Italia La situazio
ne meteorologica è sempre caratterizzata 
dall anticiclone atlantico che si estende dalle 
isole Azzorre fino alla penisola scandinava, 
sul suo bordo orientale corre un flusso di 
aria fredda e instabile di origine continentale 
che investe anche la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrio
nali. e in particolare sulla fascia alpina e le 
località prealpine, si continueranno ad avere 
addensamenti nuvolosi/che a tratti daranno 
luogo a piovaschi o temporali. Durante il cor
so della giornata la nuvolosità, potrà frazio
narsi lasciando il posto a limitate zone di se
reno Per quanto riguarda l'Italia centrale 
tempo variabile con addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulla fascia adriatica e ih par
ticolare in vicinanza della dorsale appennini
ca dove non sono da escludere piovaschi o 
temporati isolati, te schiarite saranno invece 
più ampie e più persistenti sulla (ascia tirre
nica Per quanto riguarda le regioni meridio
nali il tempo sarà buono e sarà caratterizza
to da cielo sereno o scarsamente nuvolóso. 
VENTIi deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 
MARI, mossi i bacini occidentali, leggermen
te mossi gli altri mari 
DOMANI, l'azione dell'aria fredda tende 
gradualmente a scemare. Tuttavia ancora 
sulle regioni settentrionali si avranno adden
samenti nuvolosi che potranno dar luogo a 
piogge o temporali ma con tendenza a gra
duale miglioramento a cominciare dal setto
re nordoccidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 8 21 L Aquila 
6 24 Roma Urbe 10 25 

15 24 Roma Fiumic 11 22 
11 22 Campobasso i l 20 
12 24 Bari 
7 22 Napoli 

12 24 

20 21 Potenza 

15 23 S. M.-Uuca 17 21 
14 25 ReggloC.: 17 23 
14 22 Messina 18 22 
12 21 Palermo 
12 25 Catania 

17 22 

Perugia 10 20 Alghero 
11 2S Cagliari 

13 25 
11 22 
,12 25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

,9 14 Londra 
16 28 Madrid 

10 20 Mosca 12 24 
4 14 New York 

Copenaghen 6 14 Parigi 
Ginevra , 4 16 Stoccolma 

ItalìaRadio 
LA R A D I O OEL~PCT 

Programmi 
NottjW ogni n-ttfora date 6,30 * 12 e da* 15 ale 

S" 7 :55?J!" sur»»?» Swair. Girmi a-Hat 
Sens-: 6,30: fina, L'assedio cut»*. IfctvEa» u 
WSasr^&topj Papa Mrtara Ceti IftlliraSfifi 
Mattino 4 PsWkmojmi Act*rfet«to"$poX 
•II:~Pn»mrla pei I artaair* * t tm"J tteTtS 
Stoo* 4'ltaJi j .Kto. di Pier Fura*» M S M 

FREQUENZE m tlte Torli» 104; Germi 88.550/ 

02.550; Perù» I0O700J «8.900/ 9 1 7 0 0 ; ™ 
107,600; Arcali 105 20tt Asnt 95250/ 95600. Mac»: 
rati 105500/ 102200 fc^912TOrW'M9oJ 
««in iwTui l l ; : to£K:&Srm3», 
gawTBk&toro «02J5W ,103,505 Fot* M60& ^ 7 ' 6 f f i t ì , a n . S m i J ^ J ' ^ ^ ' S 5 5 0 ; 
vrterbo 96.000/ 97.050; Pavia, Wacenza. Cremona 

«MMFWJI 105.800; m^bS^mmaS 
Mesandrii 90.350: BMa. Bnkim 106,680; avwn 
fim Varese 96,400 Verona 103.600; Iremo ™ 
I. Aquila 89.400; ratani»104.400. 

l'Unità 
T ~ " * - il iWtnniTi lo 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269.000 L. 136000 I 
6 numeri L 231,000 L 117.000 ' 

, | . . . . Annuate, Semestrale 
Journet! L 592,000 L, 298:000 
6_numen L508JO00 L. 255,000 

Tariffepiabblkjiarte 
A m o * (mm:39K40) 

CommerciateferialeL. 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

gneslrella 1 «pagina feriale L. 2.313.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2.985,000 

Manchette di testata L. 1.500,000 
Redazionali L 460.000 

nnanz..Legali.-Concess,-Aste-Appaltl 
Feriali L, 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologle-part.Jut1o L 2.700 
Economici da L. 780 a L, 1,550 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e unici 

« u„. ^ ™ M o T e s t ì 75, Milano 
Stabilimenti: Ma Cirio da Pistola 10, Milano 

vtadeiPétaag(5.ftoma 

l'Unità 
Giovedì 

8 giugno 1989 

http://cul.il

